                                                                   GIORNALE
 In questo ritiro mensile, p. Giacomo Ribaudo ha presentato una vedova di nome Eurosia, ancora non santificata ma proclamata beata nel 2005 da papa Giovanni Paolo II . Questa donna è un esempio di amore per la famiglia, specialmente al giorno d’oggi, quando le famiglie si  distruggono facilmente. Nacque nel 1866 in un paesino vicino Vicenza e apparteneva ad una famiglia numerosa e molto povera. Il padre oltre a lavorare la terra, vendeva nei mercatini la frutta che ricavava dalla campagna. 
Ogni domenica tutta la famiglia  dava una bella testimonianza di fede con la presenza di tutti alla S.  Messa. Prima di morire il papà ricordò ai familiari di comportarsi sempre da buoni cristiani.
Eurosia  lavorava in una azienda dove v’era una cappella e nelle pause di lavoro andava a pregare portando sempre con sé qualche sua compagna di lavoro. 
Un suo vicino di casa a soli 26 anni rimase vedovo con tre figli ed Eurosia con tutta semplicità andava ogni giorno in casa di lui ad accudire i poveri orfanelli, i quali naturalmente cominciarono ad essere molto legati a lei. Il parroco conosceva bene la bontà della ragazza, la quale non mancava mai alla messa giornaliera, e le fece capire che aiutare quel giovane ed i suoi bambini  era molto bello. Addirittura le consigliò di sposarlo. Eurosia  fece proprio il consiglio del parroco, sposò il giovane e divenne madre di  otto figli: sette maschi ed una femmina, che insieme ai figli del marito divennero undici.
Era molto devota alla Madonna e recitava sempre tre Ave Marie. Una volta ebbe una visione della Vergine che le disse : “Tre dei tuoi figli che sono alla tua destra diventeranno sacerdoti”. Lei, sempre in visione passò i quattro figli, che erano alla sua sinistra, sulla destra , ma la Madonna le tornò a ripetere : “Solo tre” .La figlia divenne suora e tre maschi si consacrarono al sacerdozio.
 Nel 1917, durante la guerra, morì il padre di una sua nipote, lasciò tre bambini che ella prese con sé.  Eurosia era molto laboriosa: si alzava alle 4,30 e fino a mezzanotte era sempre in attività.
Ogni giorno lei ed i suoi figli andavano a Messa e recitavano il santo rosario nel giardinetto dove coltivava  garofani e pianticine che portava in chiesa, perché se qualche volta non poteva partecipare alla liturgia giornaliera, quei garofani la rappresentavano davanti a Dio. 
Eurosia teneva sempre un lumino acceso davanti all’immagine del Cuore di Gesù di cui era molto devota e trasmise ai figli questa santa devozione dicendo loro: “Sappiate che Gesù si fece piccolo per noi e si trova nel Tabernacolo ed aspetta che noi Lo andiamo a trovare”. 
Il marito, nei primi tempi di matrimonio diceva qualche parolaccia. Lei con i suoi modi dolci e buoni e la preghiera riuscì a farlo smettere. Pregava sempre per la conversione di coloro che facevano del male. Il 6 Gennaio padre Giulio, uno dei figli celebrò la Messa in casa della madre perché stava male. Molti videro uscire dalla fronte un raggio di luce . Eurosia non ha compiuto imprese eccezionali eccezionali, né ha lasciato testimonianza di opere grandiose, ma è stata ugualmente grande perché ha saputo crescere i suoi figli, e quelli che la Provvidenza le aggiunse con tanto amore e tenerezza. Eurosia ha dato testimonianza di carità e di amore, oggi molto rari, ed il suo affidamento al Cuore di Gesù ed alla Madonna ci insegna che l’aiuto viene sempre dall’Alto e non dagli uomini.
“Vieni Signore Gesù” (Ap 22,20)
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